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PREZZO '.DELLE INSERZIONI ' 
Inserzioni ad1 avvisi in 4." pàgina Cei>t, 20 qllà 'lìnea. 
In 3.* pagina C!ent. 80 alla linea. 

, Comunicati, necrologi, ringrteiamonti Cent. 50 la linea. 

A comodo della.. nostra bene-
I vola-e numerosa clientela apria­

mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca: autunnale ed a tutto 8Ì1 
dicembre . , . . , , 

' ijpeor pti . 7 . 5 Q 
L'abbonato, subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. . . 

I ini 
La massima-parte dei-giornali, registrando; 

lanotizia che il Presidente dèi Consigliò 
faràquanto .prima undiSCOrsO politico, con­
dividono il nostro-avviso, Cioè che1 'prima 
di 'fissarne!' època il ministero abbia fissato, 
ilpianovdei futuri lavori-parlamentari, e. 
sopratutto si trovi ptìrfettarriente d'accòrdo 
sulla cifra delle economie. • ' 

. itttj Tribuna" parò si crede in grado di 

.annunziare 'fin d'ora cheli discorso avrà 
luogo a Milano nel-giorno 7'ottobre.' Ciò 

.'vuol dire'che per quel giórno tutto il lavorò 
preparatorio.sarebbe compito. 

! Non insistiamo, maggiórmente sulle cat­
tive notizie venute dall'Àfrica ' perchè non 
ci sì rirn'proveri la magagna, che qualche 
volta noi rimproveriamo àgli altri,1 dì'ado­
perare cioè i colóri- più cupi della nòstra 
tavolozza neVdipingere il quadrò dèi nostri 
-interessi e delle nostre vicende: ci basta 
constatare che le nostre informazioni erano 

-esatte; tanto è véro che il ministero, pre-
dcCùpàtosideiia situazióne, sta provvedendo 
per evitare 'qualunque sorpresa. 

"•;" È confermato do ogni parte che il Capò 
dèlio Stato rimase soddisfattissimo delle 

" truppe alpine; passate ultimamente in ri­
vista, per il contegno, per la tenuta e per 
Va spigliatezza dei loro movimenti. 

Noi siamo sicuri di non,ingannarci rite­
nendo che le truppe delle varie armi, ond'è1 

costituito il nostro esèrcito, farebbero tutte 
assai bene il proprio . dovere nella sfera 
dèlia missione rispettivamente loro asse-; 
gnata. È certo però che il corpo delle truppe 
alpine, per la specialità degli eleménti,' 

che lo .compongono, avrà nelle guerre fu­
ture -, una importanza eccezionale, anche; 

per la qualità del-terreno; su cui es>o è 
chiamato a combattere. 

Gli alpini non hanno certo ancora nella 
loro storia le splendide pagine dei nostri 
bersaglieri, perchè non hanno trovato la; 
occasione di scriverle ; non dubitiamo però 
che se l'occasione arrivasse, gli albini sa­
prebbero ; ernlilare i 16M fratelli* d'armi più 
anziani. 

Non.o.c.conìerabbe'occuparci più dell'an­
data di Re Umberto in Francia, perchè 
ormai simile'diceria è stata smentita. ìl 
solo annunziarla è servito però a qualche 
còsa- Servì- a'distruggere Bri l'ultima, illu­
sione aul niodo col quale i Francesi osser­
vano, norr'diremo le leggi di biipn vicinato,' 
'ma soltanto quelle della buoilà creanza. 

.La. massima parte dei, loro giornali, fin­
gendo di..credere a quella notizia,, ne tras­
sero pretesto per scagliare ingiurie;all'Italia 
e alla.persona del-nostro,Re., Qualcunoanzji 
ha, spinto la villania fino a- ricordare 1? ac­
coglienza, fella, dai Caligini, • parecchi anni 
Qr, sono, al defunto Re di Spagna Alfonso Xlf. 
Con .ciò volevano tacitamente, farcapirè che 
,un,àccoglienza;,eguale, -dovrebbero fare'ài 
Re d'Italia..,,.Ognuno ricorda che in quella 
circostanza il Re di Spagna è stato fischiato 
sui boulevards. ... , . ... il I-

TELEGRAMMI 
LONDRA, 28, — Si ha da,New-York elio il 

World ha da Buenos Ayres28:.. 
È scoppiata uria:"'sommossa.» Corrientes, La 

plebe assalì il circolò dell'Unione Civica cat­
tolica. 

La truppa .fu chiamata. S'impegnò un com­
battimento accanito. Furonvì 6 morti e 20 fe­
riti. 

Un soldato e nove borghesi-sono feriti. 
L'ordine fu poi ristabilito. , 

: VIENNA, 28. — La Polittsche dice che nói 
circoli bene informati dì,.Copenaghen nulla si 
sa relativamente alla pretesa intenzione deità. 
Czar-ina di visitare la Francia. 

Credesi che tale voce derivi dalla confusio­
ne fattasi col viaggio del granduca Giorgio, 
che essendo ammalato si recherà prossima­
mente nel Mediterraneo e .passerà l'inverno 
in Algeria 0 nel Caucaso, toccando possibil­
mente.alcuni porti francesi..... , j 

La/stessa Politische assicura .che i' itinera­
rio del viaggio marittimo che quest' anno farà 
l'imperatrice d'Austria non è ancora, fissato; 
ma essa non andrà a Costantinopoli. 

Cori questi'umori, dei. quali non si fa 
pùnto mistero, è impossibile fare qualsiasi 
assegnamento su, pretesi tentativi,di conr 
dilazione, fra le due cosidette sorelle latine. 
Il distacco è troppo forte, troppo profondo; 
è di quelli cr>e fonasi possono far .cessare 
sehze qualche straordinario evento, che 
modifichi la situazione generale. 

si. Non.si conferma che la flotta inglese abbia 
ordini di recarsi a Cherburgo per contrac­
cambiare la vìsita dell"ammiraglio Gervais 
a Portsmouth. -^.Questa restituzione ,im­
mediata, pur essendo negli ordini della ri­
gorosa etichetta, toglierebbe (orse alla Vi-j 
sita dei francesi quél carattere di sponta­
neità, chela'rese: più significante. 

AGEWZlft TRASPORTI 
(Vedi avviso in IV pagina) 

MARCHE DA BOLLO 
La Gazzetta Ufficiale pubblicò ieri sera il 

seguente regio decreto ip.data.6^agosto : . • 
« Art. 1. Alle marche da bollo a tassa gra­

duale per cambiali ed effetti dì cpmmmercio, 
di ohe all'art. 3 del regolamento 25 settembre 
1874, n. 2128 (serie,,2-),, al n. 7.dell'allegativi 
tabella e .all'art. 3 del regio decreto,11 Otto­
bre 1888, n. 6716 (serie.3') è sostisuita,;unà 
nuova serie di marche, giusta la,parte2'della 
tabella annessa al regolamento 3 agosto 1888, 
n, 5603 (serie'.3-.) -, f •"''•', •• : 

« Art, % Le dette marche, hanno, la forma 
d'un rettangolo alto millimetri ventìdue e lar­
go millimetri diciotto, e sono stampate nei 
colori tegnenti : , 

«Marche,da centesimi 10, colore bruno 
c u p o : , 5; i'i 

« Marche da centesimi 20, 30 e 60, colorò 
verde chiaro; 
, « Marche da lire 1, 2, 4 e 5, colore bruno 
rosso ; • , : . , . - . ' 1 

« Marche, da lire 10, fondo .color bruno 
rosso, ornati e leggende,, verde chiaro,; , ; 

« Marche da lire 20, fondo color verdechia-; 
ro; ornati a leggende, brano rosso ; 1 
. «Queste marche portano nella, parte supè-j 

rlore le parole; Effetti di commercio in,quellai 
ipferio.ro, l'indicazione del prezzo rispettivo: 
colleparole di centesimi sessanta, lire, una,' 

L, 2, 4, 5, 10, 20, e nella parte-centrale la 
stéssa indicazione in numeri sp campo circo­
lare lineato, circondato in ogni marea eccet­
tuata quella di centesimi dieci, dalle parole: 
Aumento. di due decimi e da un piccolo 
fregio. , : , 

« Art.,3. È istituita una marca .da bollo, a tas­
sa fissa da centesimi 15 per la. collazione, da 
parte dogli uffici .dì registro, dei libretti di 
èonto corrente e di, risparmio, in sostituzione 
delia marca da bollo a tassa graduale, di 
eguale prezzo, per eambiali ed effetti di coni-' 
mercio che, giusta l'art, 13 del regio decreto 
23 aprile 1881, n. 108 (serie 3-) ,, , . . , , - : 
. « Tale nuova marca ha la forma di un ret­
tangolo dell' altezza di mUimetr! 22 e delia 
larghezza di millimetri 18 è .stampata in co­
lore violetto; e porta nellaparte.superioro.le 
parole : marca ila bollo ; in quella inferiore, 
i' indicazione del prezzo espresso colle parole 
centesimi quindici e nella parte centrale, la 
tassa indicazione iti numeri, su campo circo­
lare lineato ci$cohdato dàlie paròle: auménto 
'di due decimi e da un piccolo fregio. 

« Art. 4, Per la bollaziona, mediante mar­
che, delle ricevute di deposito di titoli e Va­
lori à sémplice custodia, gli uffici di registro,, 
invece delia.tassa a marca graduale di' cent. 50 
dà cambiali, ora in uso anche per tali rice­
vute ai termini dell'articolo .6 del regolamento 
15 luglio 1887, 11. '4743 (serie 3-j, appliche­
ranno la marca da bollo di uguale prezzo a 
tassa fissa ed in ragione della dimensione, della 
carta indicata al n. 8. della tabella annessa 
al regolamentò 25 settembre 187<', n, 2128 
(serie 2') nell'art. 1 del regio'decretò 29,set­
tembre'188S,h. 3368 (serio 3;). 

« Art, 5. La vendita delle nuove marche, e 
1' applicazioué della marca da bollo di cent. 50 
a tassa fissa ed in ragione della dimensione 
della carta, di chi ilei precedenti articoli 2, 3 
-e 4, iaeomtncioi'à a fòr«i a misura, che saran­
no esaùrtìè le scòrte. delle inarche a tassa 
graduale ora'in còrso, delle quali continuerà 
l'uso fino a totale consumo. » -, , 

Felice Pàggi. Eccole ultime pubblicazioni,Sco­
lastiche uscite di colà, le quali ebbero già l'o­
nore di parecchie edizioni 0 sono raccoman­
date dai •provveditori e dai Consigli Scolastici. 

Dumi PUEA. ~ Letture Prosastiche per 
avviamento ài comporre; terza edizione; .vo­
lume secondò, per ie scuoio tecriicho ginna­
siali e normali. (L. 2,40). 

BACIONI. — Quinte letture per lo classi 
elementarifemminili; con vignette. (L.. 1,75). 

ANFANI.;"» Il libro di lettura; primo,.se­
condo e terzo volume per le tre prime elassi 
elementari; nuova edizione con illustrazioni. 

APPENDICE 

AI BACI DELL'ARIA 

".Fu davvero .felicissimo il corrispondente 
montagnosa, allorché disse.-;,.nella breve.Tela-; 
zlone intorno al saggio annuale dell'asilo d'in-; 
fanzia (V. Il Comune, n. 131 del 25,agosto) -: 
che la feste dell'istruirne1 e dell'educazione, 
•piene di mille ingenite bellezze, non • A&tono 
essere guastate nel mondo fittizio del palco­
scenico, , 

Anche.quei cari bimbi che reclamano i 
fiori e i : caldi baci, della libera- aria^ do­
vranno pur troppo rappresentare, la loro parte 
nella,vita, che sarà farsa, commedia 0 dram­
ma, secondo i compagni d'azione sulla sce­
na, e secondo ì casi, . . • 

Non giova dunque, poveri bimbi, il farli 
debutlarecosl.prasto, proprio-sul1 teatro ben­
ché una:volta.all'anno, e in via di esame pub­
blico; anzi vieii danneggiata alquanto-la ve­
rità, nella esposizione e nella misura1 del pro­
fitto,; col trasportare l'asilo ola scuola al di 
fuori, del proprio ambiente. 
• Convengo appieno,,e, per mia intima con­
vinzione, coll'r del Comune: tutto sarebbe 
più bello fra il verde di un prato, - più gen­
tile tra l'olezzo dei fiori, - più solenne sotto 

la- maghiflcenzà del' cielo azzurro,'innànzi'alla; 
festa,: alla'gloria del sole. 

Tétto, dico; e perciò v'intendó'non solo unj 
esperimento finale, una prova pubblica, unai 
premiazione, - heusì, ed- essenzialmente, la in-' 
tera vita e'lo'svolgersi completo del program-i 
ma d'un istituto a' infanzia, tale, quale oggi; 
dovrebbe èssere, nel secolo della pedagogia; 
positiva, « ' quale è vagheggiato dal Govèrno, 
da ènti morali "da private associazioni e' da 
persone competenti è generose, òhe sanno 0 
vogliono'fare ai bimbi la carità efficace ed 
-oculata; diun'armonicà e vera e pratica edu­
cazione. 

Il tipo ideale di un modèrno istituto infan­
tile educativo, a mètodo eclettico e razionale, 
e laceennato nella Circolare ministeriale 27 a-' 
prìle-188a, h. 881; proprio làdovesi dice, che 
il nobile dntentò d'innalzare gli'asili al giusto 
gràdOj ohe loro spetta, d'istituzione educativa 
nazionale; potrà conseguirsi se-si avrà cura 
di « bene-contemperare l'azione esterna della 
natura materiale, colf'interna dello spirito, -
gli esercizi che meglio soddisfano l'istinto di 
operosità, con quelli che meglio appagano lo 
spiritò ti.' osservazione, - la ginnastica delle 
mèmbra, con la ginnastica dall'intellètto.» 

Egli è ricalcato, questo tipo ideale, nel rap­
pòrto del Ministero della P. ì. su « Oli asili 
per l'infanzia in Italia» quando ivi si rico­
nosce il dovere 0 la necessità di dare peram-
pia e salda base alla prima educazione la co­
noscenza della natura infantile, e conformare 
a questa il metodo da seguire, - e quando vi 
si afferma, che l'istituto infantilo educativo 
non si ha più a considerare come un ricetto 

PUBBLICAZIONI ' 

Libri pei- le Scuole 
La interminabile schiera di libri per loscuole, 

farebbe crédere, a tutta prima cbé sia facili 
cosa il farli. L'esperienza prova il contrariò,: 
e ben pocei sono i libri che védònsi riportati] 
sui Calendari scolastici, e adottati nelle scuòle! 
malgrado le istanze degli autori e le 'brighe] 
degli editori. Le pubblicazioni veramente buone; 
si fanno strada da sé; e-fra esse, a giudizio 
dei più competenti, sono da annoverarsi quelle 
della casa Bemporad di Firenze^ cèssi onaria di 

Sronaea del Segno 
Roma,. 27. r- Intorno alla città, ove ' Hu-

dinì terrà il discorso,, che, pare debba pronun­
ziare, nulla,an,eora;,è stabilito; non-è diffidile 
che sì scelga Milano, avendo alcune- Associa­
zioni, di potestà citta già invitato il Presidente 
del Consiglio a,,.recarvisi,,.Una. decisionei.si 
prenderà nella prossima riunione dei ministri. 

Spezia, 27.. >r- Ièri sera nel paese di Le­
varlo, la, guardia di finanza Ferrari Giuseppe, 
veronese', per, un amore con trastato, si |ucei-
deva con un,colpo, di vetterty al cuore;, era 
un agente onesto, molto amato dai 'superiori. 
, . jVWlano, .28. •— Hgiorno 9 del prossimo 
settembre si riunirà nella nostra- città il Con­
gresso nazionale di ..psichiatri; interverranno 
tutte le notabilità .mediche, italiana della; ma­
teria come il, Lombroso, il Tamburini, H.Vor-
ga, il Raggi, il- SepilU, eco: • 
i. Palermo, ;28. —t II Gomitato promotore 
doU'Esposiiiione Nazionale.,di Palermo comu­
nica.,che l'apertura dell'Esposizione si farà às-
solutameate all'epoca, fissata,, cioè entro, la. 
prima quindicina di novembre. 
, VÙOTOQ, ,28.;:—.Fratti ha telegrafato; sta­
mane da Firenze che arriverà stasera a Li­
vorno. ' ' ' • : . • -, -
-.; IJa: sfidato i padrini del tenente Pini per il 
verbale che hanno pubblicato, Anche i signoii 
Narratone e Denobili, padrini di Fratti, hanno 
sfidato per loro conto i padrini di Pini. 

Sì avranno 6,duelli, dicui 4 alla- pistola,, 
in .condizioni gravissime. • 

Il giornale i), Dovere pùbblioa una lettera 
dei padrini dì Fratti mostrante tutte le ine­
sattezze contenute nel suddetto verbale-dèi 
padrini di.Pini,,aggiungendo1 che Fratti aspettò 
12-giorni l'avversario.T ; 

Napoli, 28 . = Leopoldo Milano venn* 
eondanriato.a cinque ianni; di reclusione e tìfle-
di sorveglianza in causa a sevizie fatte patire 
ad un suo figliastro di aànl cinque; la madre-
di questi, che assecondava il marito per di-

di mendichi, e nemmeno non si può confon-ì 
dere colla scuola, cui .solo serve,di prepara-l 
m e n t o . , ; ' • " : " , ; 1 

...L'ori. Villari .continua la tradizione delle] 
suesposte idea degli uomini ched'h&nno pre-' 
ceduto nel ..governare le cose della pubblica; 
istrnziohe. Egli infatti, inaugurando a,Milano,. 
lo scorso maggio, la Mostra, di giocattoli, d'i­
giene e ..di educazione infantile, espose con­
cètti franchi sull'argomento, - dichiarò la ne­
cessità di cpnqordare l'educazione,con la,na-
_tura del, bambino, adattandola, alle facoltà, 
alle, tendenze, ai, gusti,dell'età tenera, r a af­
fermò che rjpp' bispgna stancare, le. piccole 
mentitoli i'applicaijione. d'ideo astratte,-ma 
conviene valersi magari dei giocattoli, che sono 
apparentemente un sollazzo pei fanciulli, ma 
che intimamente sono qualche cosa di più, per­
chè costituiscono il mezzo pel quale eglino co­
minciano,ad entrare nella vita, .essendo, ap­
punto i giocattoli gli oggetti propri, inerenti 
e cari, alla vita infantile,. , 

Tuttavia s'agita ancora la, .questione che 
tiene d|visi in, duo, campi -forse impari -. gli 
educatori d'infanzia in Italia:,l'uno, cioè; dei 
seguaci d'Apqrti, l'altro dei seguaci-di Froèbel;, 
Copverrebbe certo ai cultori passionati, e prò-: 
vetti,.dalia sorgente, e urgeute..pedagogia' per 
l'infanzia, imitare il lodevole e nobile esempio 
della .città di Milano, dove gli asili non .'sono 
sempl.icenienta retti col primo o «ol. secondo 
dei citati sistemi opposti,, e molto, meno con 
una barocca fusione di essi, ma. con un me­
todo speciale, giusta la tradizione della pu­
rissima scuola italica (Rapporto del Mìni-
nistero della P. [. - sup, clt. - pag. 60), dovuto 

all'indirizzo filosofico del Eòmàgaosi, al prin-; 
eipio pedagogico dell'Apèrti, al criterio didat­
ticodal' Sacphì, 

Converrebbe imitare il lodevole esempio della 
emancipazione da ogni incoascìente adozione 
0 copia servile di sistemi ; converrebbe, in­
fine, vagliare l'utile dall'inutile, il buono dal 
cattivò, l'efficace dal deletèrio. 

Eclettismo, ci vuole nella costituzione orgà­
nica di un metodo nuovo: e un metodo nuovo 
per gli istituti infantili potrà dirsi razionale, 
quando non solo favorisca le facoltà della per­
cezione, dell'osservazione, dell' analisi, prepa­
rando abitudini buone e indispensabili, - ma 
quando curi innanzi tutto la salute e la-ro­
bustezza, adoperi oculatamente lo impressioni 
adatte alla formazione del carattere, e non 
ostaeoliiil prepotente bisógno d'aria e di luce, 
di libertà e di moto, di sorrisi e'd'azionè, ohe 
è la: principale caratteristica della felice età 
dell' infànzia, piena di - responsabilità, come 
piena di grazie.:1 

Perfino dalla'civiltà degli; Indiani, così estra­
nea alla nostra, perfino dalle utopie di Rous­
seau, possiamo cogliere U''buono per la for­
mazione d'un metodo italiano di educazióne 
infantile: del quale i principali mèzzi dovreb­
bero essere appunto, coma pressò gl'Indiani e 
dome Rousseau consiglia col suo romanzo pe­
dagogico, - L'Emilio - i trastulli e gli eser­
cizi all'aperto, nella benefica influenza dèi bacì 
dell'aria. • 

Quindi ogni istituto infantile educativo, a 
metodo razionale, dovrèbbe avere non solouiì 
giardino, per esercitarvi l'operosità infantile 
e secondarvi accortamente il desiderio dei fiori 

e il gusto dei colori, ma anche un vasto prato 
pei giuochi, le corse, i cariti, - e una tettoia, 
0 portico grande per, i momenti del molto 
caldo, e,della .pioggia. TJtt; metodo, r,a,2Ìojnale, 
inoltre, che non volesse cadere ih istato pa­
tologico per nostalgia. 0 campanilismo, 0 vice­
versa, dovrebbe far tesoro dei migliori e più 
fecondi sussidi didattici frobelliani per le,in­
tuizioni e le riflessióni graduate, e dovrebbe 
usare anche i ninnoli e i balocchi più signifi­
canti, per mettere il fanciullo, in continuo 
contatto del mondo vero in miniatura. ., 

E adesso - dopo questa divagazione che spero 
mi'sia perdonata - ritorno anch'io sul saggio 
dell'Istituto Infantile di 'Móntagnaria, per tir-
nire, anche qui, il. mio mirallegro al coro 
xinaninie delle lodi che. giustamente spn toc­
cate al degnissimo Presidente cav. ' Fòratti, 
alla brava Direttrice, alle egregie,Maèstre,,aìlé 
premurose Ispettrici, alla solerte Préposftura; 
e dichiarò, a ondr del vero, che pei locali, e 
pel metodo l'Asilo "infantile di Mohtagnàna, j |a 
le qualità per essere additato a modellp ; il 
saggio di domenica, benché fatto al teatro, lo 
ha dimostrato nel riguardi dèi profitto, non 
ostante la novità dell'ambiente, di cidi, foci 
menzione da principiò. È facile iràmagipare,, 
dunque, coma riuscirebbe un,saggio, so ,si po­
tesse fare, come e dove si fanno giuochi ed 
esercizi dentro l'anno scolastico, -massimesé 
questi giochi ed esercizi si facciano all'aperto, 
.sotto l'ombra dei grandi alberi, peli'allegria 
dalla lucè, tra il sorriso dèi fióri, a? bàfiid§li 
l'aria. 

Esto, 26 agosto 1891. 
NAZARENO DATI. 
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sfarsi Iti tal" modo del poterò bimbo, venne 
. condannata a quattro-amii'drrocluslone. 

Cuneo, 28 . — Proveniente da'Vatdiarì. il 
Ile giunse stamane., alle, 9,40. Fu ossequiato 
alla stazione dallo autorità e da folla plaudente. 
Ripartì alle '9.40 per Torino e Manza. 

Monza, 28.—= Il Re è giunto-ulleSpóm. 

IL SUICIDIO B'UK SOTfOTEfflTE 
di « PlacotìKi » Cavalleria ; 

Leggasi nella Lombardia,.Milano, 28: 
« Il sottotenènte contabile di « Piacenza » 

Cavalleria, sìg. Albsrto Gaspari, di 27 anni, 
meridionale di nascita, bellissimo giovanotto, 
assai conosciuto nei paraggi di porta Magenta 
- recandosi egli invariabilmente ogni aera a 
pranzo alla frequentatissima birreria Varese -

• abitava da un anno circa in una camera ani-
mobigUata, presso la signora Zucehini, in via 
Lanzone al ri- 28, secondo piano. , 

Ieri mattina alle 7 lf2 precise, il suo atten­
dente andò per svegliarlo, secondo 1' ordine 
eie aveva avuto la sera prima. Invece trovò 
il suo padrone alzato. Egli aveva allora finito 
di scrivere parecchie iettare, e stava seduto 
ili; mutande e pianelle, davanti al tavolino, 
nella propria camera. 

Il sottotenente consegnò le lettere che avea 
scritte, ed erano tre, all'ordinanza, incarican­
dola di andarle subito, ad impostare. Una di 
quelle lettere era indirizzata al comandante del 
suo reggimento, un' altra al procuratore del 
Re, la terza ad una signora di Udine. 

Mentre l'attendente, fatto il saluto militare -
stava per uscire colle lettore, il sottotenente 
gli gridò dietro : 
• — Ciao, ciao! > ., 

• L'attendente, benché rimasto un *po' sor­
preso del saluto insolito, non vi badò, non 
.sospettando di nulla e andò in fretta a impo­
stare le iettare. 
*< Un quarto d' ora dopo, la padrona di casa 
del Gaspari, la signora Zucehini, trovandosi 
nella camera vicina a quella dell' ufficiale, fu 
scossa da un colpo di revolver. 

Accorse, spaventata, nella camera del Ga­
spari. Questi giaceva supino sul letto, in mu-
itandej stringendo fra le mani rattrappite sul 
petto un revolver di grosso calibro. Sa ne era 

.-.sparato un colpo in bocca. Il sangue ne sgor­
gava in abbondanza La palla aveva attraver-
,sato il cervello-rimanendo .nel oranìo. La 
morte era stata fulminea. 

• , Là povera signora zucehini, tutta tremante, 
corse fuori gridando. E la serva di casa giù a 
precipizio per leccale" per avvisare la lezione 
di questura del Teraggio di Porta Magenta. 
Venne un delegato e, di lì a poco, anche il 
pretore del TI. mandamento, per le solite con­
statazioni di legge. 
. sul tavolino dà notte, furono trovati l'oro­
logio con catena del suicida, il suo portafoglio, 
con del denaro e parecchie lettere. 

Il cadavere del suicida fu trasportato, nel 
pomeriggio, col mezzo di una lettiga portata 
da,due soldati all'Ospedale militare. 

Quanto alle cause della tragedia - si dice che 
il povero Gaspari dovesse precisamente spo­
sare una ricca e distinta signorina di Udine, 
e ohe, per cause disgraziate - quel matrimonio, 
non si potasse più fare. Donde,la sua dispe­
razione. 

La lettera spedita ad Udine - come dicem­
mo - pare fosse diretta al padre della fidan­
zata. .**•" 

Il suicida era un ottimo giovane, ••» 
-, I suoi superiori e i suoi amici dicono con­
cordemente assai bene della sua condotta e 
del suo carattere. » »-: • 

GF^ONACA VENETA 
. . . . ; — = » » 0 « * » — ' ':- • 

".' (CORRIERE DEI BAGNI) : 
Dal Udo, 

Avevo scritto queste parole d'intestazione da 
parecchi giorni, ma i frequenti sbalzi della tem­
pera tura , un ' a r i a fresca, sottile, frizzante, con­
seguenza dei molti temporali, mi tentavano a 
m u t a r e , - quantunque a malincuore - quell 'e­
piteto estive perchè falso e bugiardo. Ho tar­
dato è sono contento. Adesso un raggio di sole 
bat te incerto all 'estremità del mio tavolo ; al-
Piirìzzonte solo qualche striscia di nubi bian­
che, coma bioccoli di bambagia ; il resto lim­
pidissimo. 

Se dovessi proprio dire, ohe cosa mi piace 
di più dopo il « o t r i » d 'una bella donnina e i 
fascini de l l ' a r te , d i r e i : il mare e la campa­
gna . 
1 II mare immenso e vasto come il pensièro, 
il mare buono che ha carezze prosaci di bimba 
e sogghigni feroci di gigante, i l . m a r e eh* ride 
e morde, folleggine percuote, è argomento di 
poesia idealmente serena, alta e violenta. E la 
vista della campagna, la grandezza severa delia 
na tura come impone a noi uomini della città 
sia che si estènda nelle verdi ed irr ìgue pra­
terie n salga colle rupi alle più eccelse, cime 
quasi a sfidare il cielo! Una folla di lihera 
idee sorge dinanzi a questa e te rna giovinezza 

dèi croato, in tanti infiniti e carezzevoli bi­
sbìgli c 'è uria"soavissima sinfonia d'idillio. 

Ma q u ì i due spettacoli si uniscono: il mare 
non si frange, contro scoscese, e brulla scogliere' 
ma antro la inolle arena dol Lido, che come 
un bellissimo nastro verde, sì, va perdendo in 
un oceano,di luce. : 
, Ohe animazione; ohe vita , che fltrìaiionl' 

Come non bavere lunghi sogni dì felicità, 
quando t r a i vapori crocei de l , t r amonto ,pas ­
sano brune fanciulle, dagli oc(fhi pieni di eoa-: 
vissitna pace, figure degne d ' insp i ra re fervidi 
poe t i? Come rièri sentirsi t rasportat i da un 
mite sentimento di sereni tà , quando sul fondo 
turchino , pallide, tenuemente delicate come 
pastelli di Fant ìn Latour, sfilano snelle figu­
rine aristocratiche, dai grandi occhi pensosi 
pieni di voluttà, di sogni letiziali? 

E bella l a v i l a al .Lido. C'è lo sfolgorio delle 
vesti policrome, il trionfo dell 'eleganza, la fe­
s ta della bellezza, dei colori, della luce : la 
seduzione della cose. 01 sarebbe una miniera 
di osservazioni psicologiche 5 dovrei ad una ad 
una profilare le varie bellezze della colonia ba-' 
gnànte , a cui Padova vostra diede non scarso 
contingente : ma ci vorrebbe la panna di un 
croniqueur più bril lante, più mondano, più 
allegro di me. 

Venite, belle fanciulle ; l'onda ha a t t ra t t ive 
irresistibili emormora, nel misterioso linguaggio 
parola d ' amore . Slanciatevi con l ' i m p e t o vo­
luttuoso con cui accettate i baci di collii che 
vi adora. Sotto il cobalto immacolato del nostro 
cielo, ment re il.sole sparge sulle acque pul­
viscoli d ' o ro , sognate ed amate. F r a le ombre 
ospitali dei boschetti 0 sulla ter razza intessete 
la fila dei vostri idilli. È l 'unico luogo, in cui, 
come scrisse un mio carissimo amico, 

L'amore della vita ultimo inganno 
Ancor sorride disdegnando t fati. 

Venite dunque, belle signore, immergete i 
vostri corpi nell'Adriatico. E gaie, maestose, 
sorridenti vi vedremo spar i re*» i verdi ospi­
tali,, ove l'aria è profumata dagli acri sentori 
marini e dagli olezzi titillanti del fieno. 

Al Lido, al Lido finché il sole sorride nel 
cielo azzurrino, nei vaghissimi fióri, nei vostri 
occhi vìvaci. C. C. 

, o _ • 

Castelfranco Veneto, 20. — Il batta­
glione alpino pieve, di Cadore - Cavaliere 
d'industria. 

[Nicola).- Ier l'altro mattina di ritorno 
dalle escursioni alpine nella verde e ubertosa 
valle. d'Aosta, si fermò per poche ore qui, il 
battaglione alpino Pieve di Cadore. Ripartì 
con treno speciale diretto alla vòlta della ner­
boruta Belluno, alie ore 12 ant, 

Il battaglione Piève di Cadore, composto di 
robustissimi giovanotti, e di simpatici e bril­
lanti ufficiali, passerà il prossimo inverno a 
Padova, che sarà fortunata di ospitarlo. Ap­
partiene ad esso, quel forte ed ardito giovane, 
il sottotenente Costantino Cavazzerani, ohe 
poco tempo fa, provò la indefinibile sensazione 
potente del più beli'orrido alpino compiendo 
la difficile e pericolosa ascensiono del Monte 
Bianco (m. 4810); il primoi dopo la tragica e 
dolorosa scomparsa dell' intrepido touriste il 
conte di Villanova, che avesse: il coraggio di 
cimentarsi per quelle quasi inaccessibili vette 
eternamente agghiacciate e candide. Congra­
tulazioni perciò all'ardimentoso amico, sempre 
fedele al celebre e splendido motto progreden­
te; eaicelsior, •,->' , : : . .< \ 

.,*. In questi giorni, un giovane elegante,; 
vestito secondo l'ultimo figurino del Printemps. 
azzimato e impettito con quell'aria di fatuità' 
trascurata, che distingue il gommeuee moder­
no,-truffava.il molto reverendo cav. prof, don 
Gaetano Mareon, un sacerdote veramente e-; 
semplare, a per le squisitezze del suo ottimo 
cuore e per .l'intelligente, sua operosità. ' 

Il delegato di P. S,, avvertito casualmente 
del fatto, ordinava l'arresto immediato, dell 
galante cavaliere d'industria, i l 'quale , nel' 
frattempo, erasi già rifuggiate nella vicina 
Camposampiero. Ora, lo hanno rinchiuso in 
domo petit, ove nella i tacita contemplazione 
del sole a scacchi, si ispirerà a riprendere vi­
goria.... per future e più destre imprese ca-
valeresche. 

B a d i a P o l e s i n e , 2 7 . — (Hiìel). li Trova­
tore, — Alle due prime recite del Trovatore 
assistette un pubblico numerosissimo. Esito ab­
bastanza buono. Anche in quest'opera la si­
gnora Marra si distingue per la sua intelligenza 
e per la sua ottima: intonazione. 

La sig.a Looatelli, che il pubblico badiese am­
mirò brava e procace Preziosilla nella Forza 
del Destino, sostiene la parte di Azucena con 
abilità ; la sua bella voce, ia parte mimica lo-
devolissima, trascinano al più rumoroso ap­
plauso. Sempre, a posto il baritono Astìllero e 
il basso Mirò, Del tenore Audinodirò quando 
sarà ristabilito. Bene orchestra e cori. Belli i 
costumi, 

Si parla dì una terza opera;. La Favorita. . 
-^•Àncora i medici. —Anzitutto il secondò 

etatto dal Consiglio Comunale ò il doti. Oaliari 
di Vatdagno e non di Ferrara come scrissi, 
nella mia ultima. - Mi si fa sapere che i dot­
tori Lazzari e Cazzo sapendo del loro licenzia­
mento, diedero le dimissioni prima che la li­
cenza venisse compiuta. 

,— Polvere. — La Giunta farebbe ottima 
cosa, se facesse levare il grandò tratto di poi-
vere che ricopre ì busti di Garibaldi e di V. 
E. che sono sotto il portico dei Municipio, 

T r e v i s o , 2 8 . — Interessi"cittadini,--'"De­
cessi. -~'(p,z.). Sono orinai scorsi .quasi quat­
tro-mesi dacché da S. A. R. l'amministrazióne 
dell'Adriatica era stato dato l'ordino di demo­
lire la indecente quanto pericolosa tettoia dalla, 
nostra stazione, per erigerne, poi. un'altra .più; 
corrispondènte alle esigenze ed al gusto de' 
tempi moderni. La demolizione infatti avvenne, 
pochi giorni• dopo e già si sperava di veder 
costruire la nuova, quando si sparse la voce 
che il progètto presentato dalla Ditta Inviti 
di Milano era stato bensì accettato, ma che 
ora é necessaria l'approvazióne, approvazione 
che può farsi attendere un qualche anno e forse 
forse ancora più. 

Alla nostra Giunta municipale spetta ora 
l'accertarsi della verità di tale dicerìa, che se 
così fosse, sollecitare e far quelle pratiche ne­
cessarie perchè sia tutelato il decoro d'un cen­
tro tanto importante quale è quello della no­
s t r a stazione ferroviaria. 

Ieri si è sparsa improvvisamente par la città 
la notizia della morte del celebre architetto 
Annibale ing. Porcellini. Domo di non co­
mune ingegno ebbe molti ammiratori, ed il 
ministro della P. I. insieme al sottosegretario 
di Stato onor. Puliè appena avuta la trista nuo­
va, risposero telegraficamente alla nostra Pre­
fettura; incaricando il Prefetto a rappresentarli 
ufficialmente ai funerali che hanno avuto luogo 
con vera imponenza questa séra alle ore 6 1;2. 
Il municìpio e le autorità tutte resero essi pure 
gli ultimi onori a quésto veramente illustre 
concittadino, e sopra la sua bara vennero pro­
nunciati brevi ma toccanti discorsi. 

È morto pure questa mattina in Treviso il 
distinto ingegnere Ranzo-Manlovani Orsetti, 
nipote al professore di Diritto Civile in Bologna 
Mantovani-Orsetti. Di cuore nobile e generoso 
lascia, in quanti lo conobbero, un sìncero rim­
pianto, essendo egli stato un giovane modello 
d'attività e d'intraprendenza. 

Le più sincere condoglianze a tutta la deso­
lata famiglia. 

• M A N O M I S S I O N I D I L E T T E H E • 

Il giornaia Là Provincia di Vicenza, 28, 
scrive : '. '•'-. '. 

« Facendo seguito a quanto abbiamo scritto 
sulle frequenti manomissioni di Ietterete sulla 
Sottrazione di valori verificatasi specialmente 
in questo mése, possiariio diro che si è sulla 
traccia dei ladri, • • 

Anzi l'Autorità Giudiziaria ha spiccato man­
dato d'arresto contro un impiegato ferroviario, 
sai-quale peserebbero gravissimi indizi, rile­
vati, oltrecchè dall'istruttoria giudiziaria, da 
un'abile inchiesta fatta nelle provincia di Bo­
logna e Rovigo dall'ispettore Zicavo. 

Attendiamo là notìzia dell' arresto dell' im­
piegato ferroviario, che molto probabilmente 
sarà seguito da altri arresti, perchè, a quanto 
pare, non sarebbe uno solo il colpevole delle 
sottrazioni. » . 

Troviamo poi nella 'Gazzetta ài Venezia di 
questa mattina, 29 : 

« L'altra sera alle 10, il conduttore ferrovia­
rio Luigi-Gurzoni; di 36 anni, di Ferrara, à-
bitahte in Oalieseìle, sì recava alla ferrovia 
dovendo1 partire per Vicenza col treno delio 
10.10. Avvicinatosi a lui iì maresciallo dei ca­
rabinieri della staziono di Cannareggio, gli 
presentò un mandato dì cattura, ricevuto te­
legraficamente e spiccato dal giudica istruì-, 
tore di Vicenza. 

Ilfturzonì seguì il maresciallo nell'ufficio di 
P. S. della ferrovia - e qui; dopo avere su­
bito un interrogatorio, fu sottoposto ad una 
perquisizione Che risultò negativa. 

Mentre il Guerzoni veniva tradotto nella ca­
mera' di sicurezza dei RR. carabinieri, il de­
legato Manganello si recava nella dì lui abi­
tazione e procèdeva ad un'altra perquisizione. 

Il Guerzoni venne condotto ieri a Vicenza a 
disposizione di quellTribunalè. Egli è impu­
tato di sottrazione dì denaro da lettera rac­
comandata od assicurata a lèi affidata quale 
custode dei gruppi. Il fatto fu narrato l'altro 
giorno dalla Provincia di Vicenza; Si tratta 
di una lettera spedita' da Rovigo a Vicenza, 
d'altre spedite' a Recoaro;; raccomandate, e 
dalle quali furono involate forti somme. » 

Venezia^ 2 8 ; — La Gazzetta di Venezia 
contiene queste notizie; 

La Regina di Rumante — Corsero in que­
sti giorni pei giornali notizie sullo stato di 
salute della Regina di Rnmània = Carmen 
Sylva - che dimora da qualche tempo AVHo­
tel Danieli. Il dott. Theodori, medico di S. M., 
ieri diresse in proposito una let tera alla Ve­
nezia - e da questa togliamo il brano prin­
cipale: 

«:S. M. la Regina, che è s tata assalita da 
qualche tempo da una congestioh àes enve-
loppesrachidiennes e non da una paralisi 
progressiva, ha provato irf affètto da ima set­
t imana una vera recrudescenza del suo malo, 

tradùcentesi in-un fortissimo dolora del cape 
che la obbliga al letto, ,,,.,, ... 

Un altro inalo affligge Sua Maostà, ed • è 
un 'a tonia di cuora; e si comprenda che il ri­
poso, stando a lette, è l 'unico e più 'efficace 
rimedio che potrebbe diminuire la Jsua soffe­
renza, * • • ' 

Ripeto che non c 'è , rimi "stato il menomò 
sintomo d'alterazione del midollo spinale, ag­
giungendo che non esiste la febbre. 

li prof. Oharcot non è stato chiamato presso 
l 'augusta ' inferma, », ' 

*• Il mare in Piazza — In mezzo la piazza 
S. Marcò si s ta costruendo il fondo del mare . 
Domenica s e r a alle 9 ih quel fondo faranno 
da balena e da pescicanì 160 suonatori guidati 
dal maestro Acerbi, 150 coristi guidati dal 
maestro Carcano, i quali eseguiranno il bellis­
simo programma che abbiamo pubblicato ieri. 
Il solista è il signor Resplendino ba3so - e la 
banda che suonerà nel prologo dèi Me fisti) f eie 
è d i re t ta dal maestro Calascione. 

I l . - . . . fondo del mare , alla cui esecuzione 
lavorano il decoratore sig. Dolcetta e lo sce­
nografo sig. Recanatìni, sarà illuminato a luco 
elettr ica a gaz e a bengala, 

L'effetto dovrèbbe essere bellissimo. 

CRI PM OKAGA DELLA FROVIMCIA 
Per SI R. Ispettore Scolastico 

del Circondario d 'Es te 

Il Comune dal 27 cerr. reca l'inaspettata, 
quanto dolorosa,, notizia del trasferiménto del 
R. Ispettore sig. Dati Nazzareno da! Circon­
dario d'Este a quello dt Montebelluna. 

Questi insegnanti hanno perduto in lui il 
fratello, l'amico,- il coraggioso guardiano dei 
loro diritti. 

Non dirò che l'egregio funzionario è colto, 
conosoe profondamente la scuola che è addéntro 
alle moderne pedagogiche ' discipline, dico solo 
che è un giovane di carattere aperto e franco 
risoluto ed oltremodo amabile e gentile. 

Le conferenze da lui dirette in Este, Mon-
selice e Mohtagnaha.benohè osteggiate da terzi 
pure hanno offerto occasione agii insegnanti 
tutti di viemeglio affratellarsi, di esprimere i 
loro dubbi, le loro idee circa l'interpretazione 
dei nuovi programmi per le scuòle elementari 
massime in quest'anno che, a causa delle so­
lite economie, vennero limitate lo visite ispst-
torali alie scuole. Ed è da esse che doveva 
uscire quel programma unico particolareggiato 
che avrebbe tracciata ia vìa di un insegna­
mento unifórme per le sìngole classi, graduale 
e conformato ai bisogni della vita. 

Peccato che quésto bellissimo ideale èvanr 
tàggióso por l'incremento della popolare istru­
zióne non abbia potuto effettuarsi; ancora po­
chi mesi e poi tutto sarebbe stato all' ordine, 
ed ogni scuola poteva camminare su una via 
sicura, perchè illuminata da luce meridiana. 

Pazienza! «Vuoisi cosi colà ecc.... e più 
non dimandare «, 
. Auguriamo pertanto di : cuore all'egregio 

Ispettore che, nella sua difficile, quanto deli­
cata carriera, possa sorridergli un avvenire 
lieto e prospero, condegno ai particolari suoi 
meriti, mentre esprimiamo il nostro massimo 
rincrescimento, per vederlo tolto nel momento 
in cui, avendone di già apprezzate le doti, si 
cominciava a sentire J vantàggi de'suoi am­
maestramenti e, consigli. : 

Felici gli insegnanti di Montebelluna, ai 
quali mandiamo ' sincerò congratulazioni per 
aver fatto un ottimo acquisto. O. G. 

'"•• ' (NOSTRA CORRISPONDENZA) 
E s t e , , 2 7 . — [e.) - .Abbiamo, appreso con"; 

dispiacere che 1' egregio, amico nostro prof.1 

Nazareno Qati, ispettore scolastico, fu trasfe­
rito a Pieve di Cadore. Non Conosciamo i m o -
venti .dell'Autorità superiora nel prendere q u e ­
sta decisione. Alcuno parla di invidie 0 di par ­
tigianerie ; speriamo, che sia fatta la duce ed 
in tal' caso saremo lieti nelle colonnedi questo 
giornale di sostenere il trionfo della veri tà . -

iì Dati è part i to par Roma. Ohi sa*che la 
deliberazione sìa rimossa. Ad ogni modo, al-
i 'egregio funzionario ed amico, esprimiamo il 
nòstro dolore e gli auguriamo: splendidi ,«uc-
cessì. . --- ••>' '-1 
, Monsel ìce , 2 7 . . — spiegazione seconda. 
In questo punto leggo l'odièrna corrispondenza 
al Comune del signor V. al quale accerto, 
che giustificherò tutto quello che scrissi e 
scrìvo sull' illuminazione . pubblica, poiché: ol­
tre, al dire sempre la,verità potrò farmiMvo 
su tutti gli argomenti che egli desidera e che 
anche non desidera; questione di gusti. 

Uno, 
- ' ' : ' - * 

* *! -
M o n s e l ì c e , 2 8 . '— Anche qui nel distretto 

di Monsalice la notizia del trasferimento del 
R. ispettore scolostico Nazareno Dati, ha 
vivamente addolorato e niaestri e autorità co­
munali, perchè con Lui perdono un funziona­
rio fornito dì rare doti di mente è di cuore,' 
doti che in uri anno appena di sua permanenza 
in questo circondario, si è ben potuto apprez­
zare. E il perchè?... lì. giorni sarò in grado 
di trovare dapprima il valore dell'incognita 
per poi darò i» dovuta risposta. . />*c0s 

M o n s e i i c c , 2 7 . - Panca Cooperati^ L 
Come,,si dirà, esisto a Monselico una"j)f,jl 
Cooperativa?..; Si, signori, esiste,- 0 net 
nsistova e col lungo titolo di « Banca Ccx 
rativa Popolare .Distrettuale » ecc. ecc. 
annessi è connessile che ora pure esiste, 
ìolo - intendiamoci bene poiché lo tìf-m 
•lire > solo di nome. 

Da solo tre anni, la zelantissima Amn|j 
s'razione non ha che il faticoso compito 
iiwiare al Ministero i resoconti mensili cli{J 
dirla fra noi, sonò sempre i medesimi, poii 
da molto e molto tèmpo non si, fa1 oparaziijj 
alcuna, e : ! ' I s t i tu to rimane trànquillameii( 
nel suo pacifico riposo. 

Si reclamano forse dai cittadini, novelli m 
cremanti? Ma che, tutt 'altro !... Quello chea 
desidera è una liquidazione generale, in moJ 
che quei pochi quattrini delle azioni ritornili-] 
benché forse ancora vergini d i : capitalizza] 
interessi, nelle tasche di chi li ha versati. 

Se l'affare è morto perchè si t a rda a sei 
pellirne il ricordo, nelle deluse speranze di 15' 
florido avvenire che. non è più? 

•Da bravo, via; egregio ed indefesso sigimi' 
presidente, si decida una volta, per sbrigai 
questa faccenda; creda, è tanto poca fatica !.,= 

Replica, non richiesta. — Sé non è ri­
chieste da ohi dovrebbe, è però richiesta è ' 
tut t i gli al tr i , e perciò r i torno sull'argomenti! 
dell' illuminazione- not turna, sul quale il Ut: 
nicipio fa il sordo, e cosi obbligando i suoi 
contribuenti a far da ciechi e rompersi la te­
sta urtando nelle muraglie a càusa dell 'osca 
r i tà ; e si, che dovrebbe garantir l i , sa non al­
t ro Sulla considerazione, che chi si accoppai 
le tasse non le paga più....',-; f 

Il bravo corrispondente della: Gazzetta tHi 
Venezia, dopo avermi dato il titolo di brioso ] 
(tante grazie) rompe egli pure la sua lància 
a favore deila faccenda e rileva giustamente 
che dopo.la mezzanotte i fanali, splenda 0 non 
s p l e n d a l a luna, vengono spentì. 

Ma come ? dico io, in questi tempi di libertà 
(anche, t roppa! . ) non s i ,potrà girare e fare il 
comodo proprio, a quell 'ora che più si vuole? 
Lasciando da parte le più tenebrose considera­
zioni che l 'egregio suddetto corrispondente fa 
sulle vie S. Martino e S., Stefano superiore, 
abbastanza fuori dì mano dove ci diceva di 
trovarsi , otte notti fa, (vedi u n . p o ' che pre­
cisione) a l le ,óre 12 e 30 - che io non: ho a 
che vedere sulle sue remote gite not turne -
ma osservo solo che in piano centro della città 
si va a rischio di bat tere il naso sui pilastri 
di quel sottoportico di via Piazza, che dal 
caffè Mori si prolunga al negozio Travaglia. 
. A. me, persona pacifica e dedita assai poco 
a coraggiose imprese, quell 'andito nel suo bu­
io funebre, ha sempre inspirato brut te idee, 
e por questo me. ne vado prudentemente in 
mezzo olla via, ,.,-.-,. 

Io suppongo due cose : 0 ohe. i nostri si­
gnori consiglieri oltre che. al l 'essere sacri a-
pÒstoli dello economie, evangelizzate così bene 
dal nostro Governo, sono al t re t tanto onesti e 
casalinghi padri di famiglia al punto dà riti­
rarsi ai domestici lari pria die discenda il 
sol - e non possono interessarsi alla questione -
0 che sono tutti poeti, innamorati del dolce 
argenteo cMaror e non vogliono la profana­
zione di altri chiarori . 

Spiegazione. — Mi affretto a Confermare 
la buona fede del corrispondente &<Al'Adrfatico 
che non ho intenzióne, colie mie allusioni a 
suo carico, di creare nessun fatto personale 
al suoi' giudizi nell' argomento, della filanda 
Trièsfè; tanto più che mi fa l 'onore di r ipor­
t a r e quasi in tero il mio articolo nel suo gior­
nale ; e, se le cose stanno come ei dice, che 
cioè il sig. cav. Trieste -concorrerebbe nella 
spesa, per togliere l ' inconveniente delle sgra­
dite esalazioni 'del l 'acqua; sporca della stessa, 
filanda - purché il Municipio facesse il debito 
suo • perchè lei, egregio signor corrispondente, 
che è persóna tanto influente in Consiglio, non 
fa ent rare la cosa nell'opinione dei suoi col­
leghi ?l (J ' . • ' • ; • . ' ' ; , -

Quasi, ;o'senz,a quasi, m i ' vien da YOgììa dì 
fare un dilemma che sarebbe : 0 che il Muni­
cipio non h a i denari disponibili ed allora il 
discorso cada ingenuamente da sé; 0 la di lei 
influenza (a torto ben s'intende) non è calco­
lata e allóra il discorso è inutile per uri altro 
verso ; salva sempre l ' integrità del. fatto per­
sonale, 0 egregio signore, per parte del sui 
devotissimo : Uno ì 

S. Maria di Carceri, — (e. e.)•— Ho 
taciuto per qualche tempo in causa di una 
breve assenza ed anche perchè la vita di que­
sto Comune si svolge così uguale , così,mo­
notona, cosi pacifica che niente succede di 
nuovo ed- importante. 
,:,So, che,,tra qualche giorno si radunerà la 

commissione scolastica, per. dare l'ultimo ver­
detto sugli esami finali e di proscioglimento. 
• Poiché l'istituzione è di somma importanza 

mi farò un dovere rendere di pubblica ragiona 
t risultati. Se buoni varranno ad aumentare 
la lena, le,lodi.meritate, sa cattivi e censu­
rati pubblicamente, si potrà trarne profitto e 
infondere un alito di vita nuova'ancho in qué­
sto ramo della coscienza pubblica. Lo ottime 
Iqualità, dei nostri insegnanti, il loro buon vo-
ere ci sono arra di successo. 

http://truffava.il
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RONACÀ DI CITT 
Consiglio Gomunaie 

• Seduta del 37 agosto • 
(Cont. è'flnej 

X ' e x convento SaUsìano 
Riferisca l'assessore Margolò con ohiarissi-

-iria relazione. 
Alcuni locali provenienti al demanio dalla 

soppressione dei beili "ecclesiastici, venivano 
accordati, dalia legga-7 luglio 1866 ai Comuni 
quando ''tasseto adibiti a scopi d'istruzione. 
L'ex convento delle Salisiane posto in Padova 
Via S/ Maria Icoitia e compostò di sette corpi 
di fabbrica, con due cortili ed un vastissimo 
orto arborato e vitato, inscritto fino ad ora 
nei registri dei fondo per il culto, fu trovato 
opportuniesimo pel collocamento d'un Istituto 
d'istruzione. 

Oggi la Scuola, normale maschile, retta a 
Convitto occupa un locale ristrettissimo in 
Via .Mahdiferro, pel quale il dormine paga un 
affitto di i , 1700 alla Provincia, ed ha una 
succursale per l'alloggio di una parte degli 
alunni che costa oltre L. 1800. Se ii Comune 
volesse addattàre questo edificio agli accre­
sciuti bisogni,con. l'aggiunta d'una nuova ala 
non incontrerebbe una spesa inferiore alle 
L.; 70.000, come da progètto dell'ufficio tec­
nico, L'ex convento Salisiane offro invece tutti 
i vantaggi della vastità e dell'economia ai 
quali si deve aggiungere la comodità dell'an­
nesso orto per l'istruzione ,'pratica agraria 
che ormai è parte importante dell' istruzione 
degli alunni. 

I pregi del locale erano 'stati riconosciuti 
anche dall'Università la quale tempo addietro 
aveva chiesto di utilizzarlo per un progetto, 
che poi non ebbe .seguito, per cui la libera: 
disposizione né rimana al Comune il quale ha 
già ricevuto l'adesione degli, interessati. Bi-
marrebbbero le possibili azioni delle spogliate 
Salisiane, ma un voto di reputato giurecon­
sulto le esclùde; quindi utilissima al Comune 
l'occupazione dell'ex convento il quale potrà 
Ospitare non solo la Scuola normale, ma pure 
«a Asilo d'infanzia pel quale il Comune di­
spendi a L. 5ÌD00 di fitto, : ed altre Istituti co-, 

.'mimali. 
Quindi la Giunta propone; .1. di chiedere al 

Governo la cessióne dì quel locale,; 2. di cor­
rispondere, quale .fitto annuo del terreno ad 
orto li. 354; 3. di assumere il rilievo di ogni 
«ppósizione che potesse sollevarsi da terzi ; 4. 
le spese inerenti alla, cessione. •• • 

Nessuno chiede la parola e si approvala!; 
domanda al Governo per la devoluzione dello 
stabile. : . > 

* * 
Inseguito a. raccomandazioni di Monte e 

Cavaliétto per la divisione in lotti dei lavori 
affinchè possano concorrervi società, e privati 
appaltatori di pado'va, ferme le raccomanda­
zioni accettate in prima lettura, si approva 
definitivamente la spesa di L. .184.000 per la 
costruzione d'un Ospedale d'isolamento per 
le malattie contagiose fuori Porta San Gio­
vanni, ,. 

Scuola proJesslonale lemmlniie 
Riferisce ancora ilicav. Màrzolo, ; 

Alcune signore di Padova hanno presentato 
•domanda alla Giunta d'un sussidio per l'isti­
tuzione d'una Scuola professionale femminile 
la quale avrebbe lo scopo di avviare ad adde­
strare le giovani e povere alunne nei seguenti 
lavori : a) dì taglio e cucitura in bianco ; 6) 
taglio e cucitura di abiti dà donna; e) ricamo 
iu bianco ed in colori; (J) maglierie.; è) • sti-, 
ratura; f) cucina. La scuola dovrebbe sorgere, 
quando il concorso di altri corpi morali e di 
privati aggiunti, a quello del Comune ne per­
mettessero il funzionamento. 

Si farebbe una prova per un anno, salvo a 
proseguire, quando si ottennessevo buoni risul­
tati dì frequenza e di profitto. I<a Giunta pro­
pone un sussidio di L: 2000 in via di prova. 
Altro reddito della scuola sarebbe la vendita 
dei lavori eseguiti dalla alunne. 

La proposta della scuola è accolta.in via di 
massima con entusiasmo da tutti gli 8 consi­
glieri che prendono parte alla discussione ; ma 
l'attuazione pratica della proposta divìde il 
consiglio in due campi che prolungano indefi­
nitamente il dibattito. 

Paviano in favore e ripetutamente Citta­
della- Vigodarzere Gino, Fuà, Cavalletto ed 
Ugolini, benché non approvi alcuni partico­
lari; contrari Maluta, Colpi, Stoppato ; dichia­
ra d'astenersi Tivarohi, ma offettivamente 
parla contro. 

I favorevoli vedono in questa scuola il riem­
pimento d'un vuoto nell'ammaestramento delle 
nostre popolane le quali non solo trovereb­
bero nel lavoro una fonte sicura ed onorata 
di guadagno, ma ' puro il riempimento d'un 
vuoto in alcuni servigi che si riferiscono alla 
manifattura di oggetti di uso comune. Sarebbe 
>m completamento pratico di alcuni rami d'i­
struzione impartiti nelle scuole elementari, pur 
tenendosi lontano da ogni idea dì grandiosità 
o mantenendo il carattere modesto relativo al 
•movimento industriale di Padova, 

Lo esigenze della tolHettes maschile sono 
ormai divenute tali anche ielle1 sotto vesti 
che non sempra a Padova sì trova chi accon­
tenti, gusti ed esigenze per mancanza d'un'ade-
gnata istruzione pratica alle operaio, mentre 
altrove ò curata con tale diligenza che si eb­
bero congressi di lavandaie ,e di stiratrici, . 

,<Jìl. oppositori rilevano \m mancanza d'ut) 
progotto formale dì questa scuola ia quale 
viene a supplire a deflcenze .tiene scuole ele­
mentari. Si curi il male all'origine modificando 
il sistema d'istruzione nelle scuole femminili 
sì elementari che magistrali, dovè si profonde 
tempo ed, attivivìtà in nozioni generali poco 
utili, mentre, si tiranneggia il tempo concosso 
all'ago cosicché le ragazze tornando alle fami­
glie spesso non sanno finire una camicia se 
pur rozza. 

Per una scuola quale si progetta un sussidio 
di L. 2000 è insufficiente ai bisogni, non si; 
farebbe che creare un' istituzione tisica, e 
condannata a morte ; correndo 11 rischio di 
creare una nuova categoria di spostate. 

Manolo risponde a tutti che la ragione del 
deficiente insegnamento di lavori d'ago nelle 
scuole è la sovrabbondanza di altre materia 
imposte dai regolamenti governativi; a Maluta 
che dare un quadro organico della scuola è 
impossibile essendo ancora in uno stadio d'in­
cubazione; a Tivaroni che non si teme una 
morte d'etisia, perchè non sorgerebbe se non 
su solida basi, a Colpi che ie L, 2000 non ri­
marrebbero isolate, ma aggiunta ad altre obla­
zioni. 

Malata propone un ordine del Igiorno. col 
quale accogliendo la massima d'una scuola di 
questo genere si invita la Giunta a presentare 
un progetto definitivo sospendendo per ora 
ogni deliberazione; ma quest'ordine non viene 
accettato dalla Giunta. 

La proposta pura e semplice messa ai voti, 
raccoglie 22 favorevoli e 9 contravi : quindi 
non è approvata occorrendo almeno. 31 favo­
revoli. Alcuni consiglieri s'erano assentati 
dalla sala durante la votazione. 

Seduta segreta 
11 Consiglio ha deliberato '. 

1. di accordare alla signora Franzosi Laura 
vedova del medico capo municipale dott. Ber­
selli cav. Giovanni, L'annua pensione vitalizia 
di L. 1200; da prelevarsi per l'anno in corso 
sull'art. Il deL bilàncio a per gli anni succes­
sivi mediante apposito stanziamento da inse­
rirsi nel bilancio; ••.-;: 

2. di liquidare. alla .signora Adelaide Zatri-
pieri, vedova dell' impiegato comunale in pen­
sione Minchie Francesco, la pensione di annue 
h. 466.67 da prelevarsi per l'armo in corso 
sull'art. 11 del bilancio 1891 e per gli anni 
successivi provvedendo mediante .apposito stan­
ziamento in bilàncio. 

* *?*-
Banca Nazionale liei Regiio d'Italia. 
Sappiamo che la Banca Nazionale nel Regno 

ha già. messo.in. distribuzione le Cartelle nuo­
ve del Debito Pubblico, Consolidato Italiano 
5 0m, jn canjbio; di quelle consegnate alla me­
desima per tale scopo a tutto il 31 Luglio. 

" . * * 
fiìaigixione. 
Non fu alla Congregazione di Carità, come 

erroneamente riferimmo, ina alla Cucina E-
aonomioacìxe le lire cinque del nolodellafca-
rozza funebre : restituite dall' impresa, furono 
dagli amici del defunto Edoardo Barzani lar­
gite. Tanto per l'esattezza, ':• • • 

A Maserà. —- Tentativo, contro l'ordine 

Alla gentile seratante fu offerta..unagigan­
tesca corbeille di scelti fiori artisticamente 
confezionata ed uno stupendo nécessaire per 
toilette. 

All'istitutore dei filodrammatici, e ièrsora 
attore principale, furono resi gli onori mori-
tati. '. V 

A tìtolo di inerito, citiamo i nomi degli altri 
coadiutori, alla brillante serata signori Pagin, 
Gasparini, Armenti) Moraudi e Viali. 

Il sig. Ferrari Giuseppe, declamò fan/rè 
liudel del Carducci e poi per bis a .richiesta 
generale due fiori'iì Kapisar.di. 

Anche l'ochestrina ebbe l'onore dì un bis a 
merito speciale del. primo flauto di concerto. 

Fra le molte bellezze intervenute, noto una 
stupenda bruna con grazioslBsimo cappellino mi­
croscopico a fregi dorati ornato di roso magnifi­
che e due occhi neri d'una espressione più elo­
quente d'Una conferènza della Dante Alighieri. 

' *^ 
* # 

Perimento accidentale. 
L'altro ieri certa Anna Bortoletto-Conctd-

natti abitante in via S, Prosdocimo mentre, 
chiamata, si affacciava ad una finestra il cui 
grande vetro le sembrava rialzato per la sua 
grande limpidezza lo spezzava con una mano 
producendosi, una non lieve ferita al braccio 
destro giudicata guaribile in dieci giorni. 

Cavalli ribelli. * 
Ieri sera la pariglia d'una carrozza del tram-

via in marcia verso la staziona si arrostò 
presso l'angolo dei Gallo, Le bestie non volo-
vano saperne di obbedire alle ingiunzioni della 
vóce e della frusta del "guidatore; sparavano 
calci ch'era un piacere vederle. Quasi tutte le 
persone scesero dàlia vettura e gli animali ri­
belli, quando credettero di essersi sbizzarrii 
abbastanza, ripresero il servizio capricciosa­
mente sospeso. 

Stati Uniti. 
La sorpresa preparata dal bravo e solerte 

Mengalda ai numerosi suoi, avventori é la 
cosa più graziosa che si possa immaginare. 

Si tratta, nientemeno, che tutti gli avven­
tori potranno staserà esperimentare un fono­
grafo fabbricato dal sig. Ettore Rampini di 
Roncade con notevoli modificazioni sul tipo 
Edison. 

L'inventore gentilmente offre àgli .esperi» 
menti pubblici di stasera il frutto dei suoi 
studi; 

* . 
In via Scalona. 
Il cavallo di una carrettèlla scivolando, sul 

marciapiede di detta via, vicino casa Srigo, 
cadde a terra'fratturaridosi'una gamba. 

L'ànimaie con tre soli .arti sani non può natu­
ralmente .rìalzalrsj ; ma le testa zotiche dei suoi 
conduttori non lo comprendono punto è lo 
tempestano immanamente dì busse. 

* * 
Necrologio. 
Annunziamo con vivissimo dispiacere ia mor­

te avvenuta il 27 con*, in Venezia del 
March. Carlo Amilcare Paolucci 

Della Roncole 
in età d'anni 21. 

La scomparsa così prematura dell'ottimo 
giovane lascia nel pianto la madre, sorella e 
parenti. 

Questa mattina, ore 10 1(2 avevano luògo 
funerali nella chiesa di S. Maria Gloriosa de 
Frari. 

.Oondoglìanze sincere. 

Gorgiere delFArie; 
•Ieri dopo mezzogiorno un rinforzo di R. Ca­
rabinieri partì in fretta dal Comando di Padova 
in rinforzo della stazione di Maserà. 

Un certo. Disaró il quaje ayeva terminata 
un affittanza di pochi campi, per continuando, 
ad abitare nella oasa annessa, aveva immesso 
al possesso dei campi, come di consuetudine, 
il nuovo «.fattuale. Però ieri volle impedire la 
falciatura dell'erba asserendo ch'era di sua 
spettanza. Le.partì erano già' irritate da una 
scena simile avvenuta'in precedenza e mo­
mentàneamente sopita.;. Ieri il Disarò venne sul 
terreno accompagnato da una dozzina d'uo­
mini per salvaguardare colla forza i sudi ac­
campati diritti. . , , • , 

Furono chiamati in fretta ì Carabinieri di 
stazione i quali temendo di non essere suffi­
cienti ad evitare una battaglia fra le due parti 
chiesero rinforzo da Padova, col quale si riu­
scì finalmente ad evitare disordini. 

' • , i •' 

Zutta muliebre. 
Ieri due-donne si accapigliarono rabbiosa­

mente ih piazza Capitaniato per questione in­
sorta fra due loro figliuoli. . • ... 

Una guardia municipale le separò accompa­
gnandole all'ufficio di Pubblica Sicurezza per 
liquidare la questione. 

Circolo Filodrammatico. 
Ieri sera, la solerte Presidenza di questo 

simpatico teatrino aperse la propria sala ad 
un trattenimento speciale. La serata d'onore 
della signorina Amelia 'Persiti riuscì un con­
tìnuo trionfo della sua grazia incantevole, del 
brio, dei vezzi che alla attraente personcina, 
formano cornice degna, ,, 

finente Arrivo 
CONCIMI CHIMICI 

Fe»»I©sfafo ali esslce rieeo S. Gotoaiai titolo , 13.74 a 14.65: 
di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 0[Q di arti-
dride fosforica riormale. ! ",' ,,,., 

F o s f a t o Thw m a s titolo IT a 21 = 0(Q di anidride fosforica spari dai 
: . 23,46 a 28^98 Ojo di acido fosforico normale. 

Lo commissioni che pervengono prima dello scarico dai Vagoni gò-
eiranno le migliori lacìlltazìonl. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta - " - ___ '" '"•" ' ' ' 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PABOVÀ 

30, agosto 1891 
A meisoói vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 0 s. 34 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. 3 S, 1 

Osservazióni meteorologiche 
seguite all' altezza di mètri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS Agosto 

Barometro a 0'- mi!. 
Termometro- centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
"Velocita chil. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 
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Dalle 9 ani del 28 alle 9 ant. del 2» 
Temperatura massima = + 27-.4 

» minima = + 16-.7 

TEATRO GARIBALDI 

:,-,;;•:• ," ' : CONCERTO-' 
Si annunzia che il sig. maestro Luigi Ma' 

lipiero darà lunedì sesa al; Teatro Garibaldi 
un concerto con armonium a due, tastiere. , 

Riteniamo che il concerto si alternerà collo 
spettacolo dell'operetta. 

Eleonora Dnse a Vienna 
Eleonora Duse dovrà rimettere all'anno 1892 

il suo giro artistico in America. Sappiamo, 
che le vengono fatte vìva insistenze perchè 
tèrni in Russia, e per \xa giro in Inghilterra. 
Dopo il settembre e l'ottobre, mesi in cui re­
sterà in Italia per prodursi ueli'brainai famo­
sa Signora di Cliallant, la Duse andrà a Vien­
na, dove è stata scritturata perii Burg Theater.' 

(Così il Mattino) 
All' «.Opera» di Parigi 

In 14 rappresentaziojH date nel mese di lu­
glio, si' incassarono 225,000 franchi. 
; " Le opere state eseguite furono : Rigoletlo 
Guglielmo Teli, AftHcana Faust,- Maae, fio-
ìferio il diavolo, Ebrea, Aida. 

Il maggiore incasso serale si è fatto, con 
un' opera nostra : X'Aiàà, e cioè 18,900,franchi. 

{idem) 

• SPETTAG01.rpEL.GIORNO, ;... 

Teatro Garibaldi.••—• La Compagnia di 
operette comiche « Città dì Napoli» diretta 
dall'artista AET0RO STRAVOLO darà la sua 
terza rappresentazione coll'operetta : 

MASCOTTE 
Ore 8 1|2. 
Birraria Stella d'Oro. •=• Concerto. 
Birraria Sstatl Uniti. — Concerto^ 

Nostre informazioni 
Anche da lettere private ricevute 

coH'ultitna posta para confermar» .che 
il Presidente del Consiglio, accettando, 
l'invito ad un banchetto in Milano, 
pronunzierà io. quella occasione un di­
scorso polìtico. 

La data sarebbe q_uells del:7, otto­
bre p. v., come annunziava la . Tri­
buna (Vedi Dispacci): 

Fino, all'altro ieri nulla eravi di sta­
bilito in, " proposito.; anzi si credeva 
che tutto fosse rimandato ad epoca, 
indefinita, in attesa di eonosoére il 
risultato della trattative commerciali 
di Monaco. 

11 gabinetto si sarebbe trovati» di­
spiacente di dover annunziare che 
quelle' trattative aveano subito uà in­
caglio per le pretese esorbitanti dei 
negoziatori tedeschi ed austriaci. 

Ma le ultime notizie dà Monaco sono 
migliori; e pare ' che ci6. abbia fatto 
risolvere il Rudinì, e eh' egli quindi 
parlerà nella data indicata, 
, Non, si conferma finora che' altri 
ministri siano per seguirne l'esempio. 

ii triplice ordine di progetti di legge :«& 
noi accennato ieri l'altro. 

Crediamo puro che al discorso (|cl pre­
sidente del Consiglio seguiranno altri di­
scorsi di ministri e segnatamente dggli <itr. 
Nicoterà e Luzzatti. 

il ministero poi spera che anche f deputili 
della niaggioi'imza lo secondino, in.discolpi 
agli elettori, nel formare una corrente dji-
pinione favorevole ai. suoi -progetti. » il 

America 
ROMA, 29, ore ,'tó i 

Anche qui al governo si sono ricevute 
notizie molto contradditorie, sull'esito delie 
ullime battaglie combattute al Chili ifeitja 
truppe di Balmaceda, presidente, e i con­
gressisti, i 

AIrica> 
ROMA., 29; oré?« su 

Si conferma cho il generale Gandolfi non 
andrà pia governatore ili Africa. 

Parlasi che possa sostituirlo Rocco de 
Zei'bi nella giurisdizione civile della i»;-
loaia, 

TELEGR.AMMI DEKJ&.E BORSE 

.Padova, 28 aposto 
tìeiHÌÌia Italiana L. vi za •"• 
Azioni Fere* Mediterrimee . » «B--.- . 

» Meridionali > 62J — 
» Credilo Mobiliare ,'• > , Ólihlig. Credilo Kooiìiario > 
> ![;ul.r;i NÌV/.ÌOUHUV t fl)n . OS -
. • W. id. 'i l | i J 486 -

Asioni Soiiiftlà Xvavlh di GOSVHK. » 31 
» Itaca Vniiila » 2 0 0 . -
> AcciaitH-ìe di Terni . • . 280. 

: / . s Ilallìnai'ia ' > 2 7 . -
. > • otnnitieio. Cantoni ) 301. 

» Ì Voinaiano > • * « . -

» Ci'iitlito Veiioto ,! i 300 
* SIÌ<:ÌI:(;'I V'cn̂ fa Infunare • M 4 - Ì 

, j Guidovie centndì » 40. ~ 
Obliliisiaoni Guidoviegarantite 

dalla Pro», di l'aito»» » 102 — 

Vienna 28 
MoMlìare 273.87 | Carni., su Parigi « r i / a 
Lombardo 102-lz | > so Undia 117.0» 
Austriache HO.'!» i Rendita Austria a a, .'2* 
llanca Nazionale 10U.— ( Zecchini rnper. 
Napoleoni d'oro 9 36 i 

CAMBI 
Loaiira l. 26.18 ) Austria 1. 21X5) 
Germapu s 12690 j Svizzera >, l i ì l6b •• 
Francia ..» 101.90 | 

Leone Angeli, ger. responsabile 

XJlt iJàcsJL cÙLis'x>£tC5ioÌ 

.NUOVA-YORK, 28. — Un trcuo è precipi­
tato nel fiume Oataroba, presso Stateville 
nella Oaroliua dal Sud da 80 piedi (26, metri 
circa) di altezza.. 

Furono estratti 36 morti e vi sono nume­
rosi feriti. 

BELGRADO, 28. — il ministro della guerra 
è intenzionato di ordinare che sì facoiano 
quest'anno grandi manovre di 60,000 uomini 
fra Nisch e Pirot. I circoli militavi assicurano 
ohe si aumenterà l'artiglieria, e si progetta 
di comperare numerosi cannoni. 

VICHY, 28 — Don Pedro del Brasilo è, a 
letto ammalato da tre giorni. 

3NTc»si;a^i, <3J.s^>s«,C5csi 

OMusm*a della sessione 
ROMA, 29, oro S a . 

Il Don Chisciotte dice: 
« Crediamo non andare errati afterraando 

che il decròip di chiusura della sessione 
uscirà ai primi di ottobre, che l'on. Rtt-
dinl svolgerà verso il io ili ottobre, il pro­
gramma del governo nel banchetto di Mi. 
lane già annunciato, e cho la nuova ses-

i sione si aprirà ai primi di novembre con 
! un discorso della Corona, elio amiuncierà 

AL BASSANELLa 
D'AFFITTARE anefo subito, una. Palazzo 
na a due piani, cpn 14 locali e eautina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. 

Detta-palazzina potrebbe essere adatta an­
che a due famiglie. ! 

Pel 7 Ottobre, d'affittare-pure al Bas* 
saltello, Gasino coti 5 locali e loggia.. 

Per trattative rivolgersi al Stg^MAUKE-
LIO SASSI. 

CURA TERMALE 
A DQWKCILiO i 

Per la cura termale a domicilio» di FANGHI 
ed -, ACQUA TERMALE della sogenie del 
Moni'Irone in, Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todesohini - Abano-Terme - ovvero in 
Pitdova, olla FasmaclU; Costello, Plazja 
gelle Erbe. . 

FANGHI 
La Direzione delio Stabilimento di 

Sfflowte U r t a n e presso Abano, av 
verte che coi 1\ Giugno, cominciò* là 
spedizione dei suoi premiati Fangi»» ; 
pregando rivolgersi unica-tneate alla 
spettatole Farmacia ROBERTI m 
Carmine. •. 

Comodità per te famìglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canai-w» 

si vende Crema alla Vaniglia con scaba-
ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due poxBi. 
Provata a'sarete soddistatti. 

STORATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 



rroviari 
Rete Àdrìalka- Sodeìm Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a, 

'4.3JS.» 
misto 6,25 » 
omn. ì 7,*$ » 

• 9,50» 
dirètto 1,11 p. 
aeoel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
01*111, 8, 1 » 
aceel, 10,20 » 

4,35 fi. 
.5,25 » 
« , %i> 
9,15» 

11, B » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

,/ ^ V e r n a l a 
antri. 4,15 al 
» , 6,10 » 

diretto 9,»= » 
acesl. IO,* 5 » 
omn, 12, 5». 
diretto 2,40 p. 
» 4,«» » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

direttol0,35» 
aooel. 10,55 » 

Paxlova 
"6l28a. 
7,29» 
9,44» 

UiiO» 
1,18 p. 
3,22» 
4^39 » 
5J43» 
7,41 » 

11,21» 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,59 a. l(J;20à. 
diretto 9,48» 11,10» 
onm, 1,3'ip. 4,20 p. 
diretto 4,43 » 6, 9» 
misto 7,52» 10,50» 
aooel. 12,12» 1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

dirètto 2;26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
aoool. 10,55 » 
diretto '4,20 p 
omn. 5,10 ii 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a % V e n e z i a - P a d o v a 
7,36 a: a . 
9,40 » i 

12,36 p. i 
'4,»= » : 
4,33 Mira P; 
8,— » H. S. 

10,50 » » : 

d|sPusina5,==aV 
V«n.RS. .6,15 » 

- 9,58» 
1,22 p. 

Mira P. 4,51 » 
VBH.KS. '4 Ì44» 

.8,12» 

omn.. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,82 a. 

5 » 

2,27 p, 
6V.5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Campos. 
4,20 p. 

>'8;460ampos, 
8,28 p. 

P a d o v a - B ó l o y n a 

omn. 5,38 a. 
aooel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 6,55» 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
1.0,10 f. Rov. 
1,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

" T,WàT 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,"=» » 
daR0Y.'5,15>> 
misto 9,~=> » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mes t re -Udine 

diretto 5,21 a. ' 7,42 a. 
omn. 5,43 » ltì;"5» 
misto 7,59 » 8,60 f. Trev. 
omn. 11, 5 » 3,10 p. i 
diretto 2,20 p. 4,50» 
iiiìstò 6,12 » 6, 5 f. Trev. 
» , 6,33 » 11,30» 

omn. 10,33 » 2,26» 

Udlne -Mes t r è 

misto 1,50 a.| 
omfi. 4,40 » 

flaTrev.10,60 »; 
direttoll,16»; 
omn. J.lOp. 

da Trev . 6,40 » 
flain. 5,40'» 
dirètto 8, 8 »! 

%,n a. 
S,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 
7,33» 

10, 5 » 
10,33» 

Monsel ice- l .e j !nago 

omn. 7,25 a. I 8,40 a pros. 
misto 4,10pJ 5,40p. » 
omn. 7. 0 »l.8,10».f.Leg. 

Xieflnago-Monsellce 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52'a.l 6,30 a. 
misto 11,=*= • 12,50 p. 
» 6, 5 p. I 7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto . 7,10 a. 
. » 1,-80 p. 
» "7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

6,B0a.misto 
8;54 » » 

12,28 » » 
3,52p. » 
'<J;«*'»U) » 
7;14» » 

10,42», » 

J to tóano-Pj toJpva 
5,29 a' 

imim DELI a 

Itil'tllissiimi Allumi 12 spiindidt iju& 
dei di celebri imssii (óiltoiidili I-, 
più belle ii^iio di donile, ripródole 

1 .perfetiamemo io tibto\ipìfl?.«i>niifllfli 
l gante Uueta oro e sete » solo L.5,50," 
ispedire Cartolina Vaglia di L. t\"0-
1 USfONE ' AUTISTICA, Agliaio, '8. 
l u n , —DitiMaie Hello mntrafì 

•: fazióni e.imitazioni.., , .:; .\-.jy 

Oampos.' 8,: 9 » 
. 8,37» 

3, 2 p. 
Oémpos. 5, 3 » 

7,13 » 
Oampos. 9,31 » 

'.7)19 a. omn. 
!8,47 » misto! 

10,30» •»**.' 
•4,55 p. » : 
5,39» » i 
9, 5 » Om ti 

10,-6» misto 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,=- a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
. 4,45 p. 
8,38» 

Vlljtoi ' io-Coneniiano 
6,45 a. omn. 

misto 
6;22 a. 
&,45» 

12,= » 
2,45p. 
7,25» 
9, 8» 

9,10» 
12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
^Z 7,10 a.l. 8,47Ì7misto 

4, 4 p . 5,39n. j 
• 8,33» IlO, 6» '.'"> 

Bagnol i -Padpva_ 
5,17 a.j 6,55 a. misto 
9,52 » 11,30 » : 
5, 2 p.'l 6,40 p. • 

V i c e n z a - T r e v i s o 
S,12a. 
8,18» 
2,40 p. 

. 7, 9 » 

7,20 jo tan 1 

10,38» *'ijtd 
4,57 p: »'!, 
9,15»--omn. 

•Oonegliano- Vi t to r io 
7,60 a. 

i l i , - - » . ' 
l , ' 5 p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. > 
3,53 » omn. 
8,58 » 

10,17» .1 

•omn. 7,20 a,i 8,35 a. 
misto 10,10» 11,40 » 
omn. 8,10 pi] 9.20 p. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

» 10,10 » 
» 4,"=p. 

..» 7,25». 

8,25 a. 
11,15» (2) • 

5, 6 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6;=>!a.t'7; óalmisti 

. 8,50» 9>85» » 
(2)2,10p. ;3,15p, » 

, j , « B l r7, 5» ....,» 

30W1J! « k 5 A4J? »A,S. »^S<ra 

inni 1 unii 
$i APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PAflllJfU . 

EM PERMESSO. u^v£wawMti'n'AU& l l ' | p : 

CON PARTECIPATONE , J r 
'Dfit iMNlàtUlrtà DEtL> iNTERNC A ROM* .' fàj 

. in data tìel 23 tyicemhrc ISSp. • :. ,'- ,-> V? 
Partecipando dolio ptoprìetà del?» j$r 

Vloffio e del IPerro, questo Pillole, hi? 
Vengono preaèrittotìiùinedlKÌ da oltre «-
qiaaranfc'itiiuH» tutte quello inalitttìò y 
oyo oacori'e, un'emtjrgàeà ééilva de$u*,vj 
raliva, ricostUtienkj ferruginosa, •& 
; Esso offrono ai mudici un. ageute L« 

terapeutico dei più onergiei por iaiiraò-1 V 
laro ì 'orrranismo e modificarb le costi- Jp 
ttizìònì liiifiìtlciic, dbfeoli o affievolito, hfi 
. W.'B,/—Come prova ài p'j razzie sulerìifolià ^ 

tìeIlovorBX*illoleil£pIaii<ìi$ràteaiè'sré (I y 
• nostro slsDlo ti'àr-

AGEN'ZIA 
S P t h l Z I Q N I E T R A S P O R T I 

' r e s a e €oHscgjaa;ai l ) ;OTji ie i l io 
PIAZZETTA PEDROCCHL VIA S. ANDREA, N, 534 

& ¥ ¥ I S !0 
La sottoscritta ditta ronde noto .ohe col.giorno 10 corrente ha aperti 

una- A G E N Z I A " » ! P R M S A E C O N S E G N A A D O M I G l t l O , tanto I 
grande.che a: piccola velocita. ,,: ,;«% 1 
... , L ' A G E N Z I A stessa dà qualunque 'informazióne o schiarimento.in. ma 
rito ai trasporti sullo .Ferrovie. ' ; I 

Àsstime la revisiono delle tasso ferroviàrie applicate alla merci e qual 
liinque reclàtab inereniò. " ' 1 

:Asst\me infine-trasporti por via ordinaria e per l'interno della città, eccl 
L'ulfleio è forn i to d i se rv iz io te lefonico. 

BAG6IO AMÀIiBO 

1.TAKIEP-A BEI 'TBASPORTI A B O M W m O 
Picco la ve loc i tà 

Merci iti genere a! quintale Cent. %t 

Mobiglia 
venirsi. 

quintale prezzo da coii-1 

'Perl 

i.gsnte rsaPSvo,, la 
i nostra Orms Qui 
\allato,*ilbollò Usti'' 
A Bn!an in "f abrlcantB, 

1G&&L 

FA il! 1 p* 

D'AFFIIITARSI . , . 
•>: -'•' •:• ",SteÀ9ràìÒl... ;;; ., , ,,,-

antihe ^completamento ammóbigliato, 
ffQBte presso %. Zeaóne dègH Ezzòlmì; 
>ióino allo sorgociti di acqua miueralv 
nagnefliatibe-femigìnóue; splendida posi­
none.— Por la trattative rivolgerai alla 

| (ji^rerìa iBtittitp Mapcler, Via Ricoati — 
PrtìvÌBÒ.'.'. 

, „ Granale ve loc i t à 
Merciin genere da l a 50k^.0ént. 15 j 

id. d a 5 l a I 0 0 ' » 2 0 [ 
Mobiglia al quintale prezzo da < 

.'-•venirsi:::-' ' ( -
Informaiiosxo, e I l ev i s io i ie t a s s e pe rT ln te s i ' uo C e n t 2 0 • 

r e s t e r ò 30^- (,. 
KB, Tanto a gv&nt'e.cao & piccola *¥filocita por ogni quitiiàlo GUOCBasivo la tariffi! 

prédeltst è divisibile di 10;in IO kg. Si assumono comtnisaiòtii anche por spetyH 
:!'Bibnì;dÌ grbsae partite dì qualunque merce, a prozzi da convenirsi.,P«r il primtj 
,35ollettino ài .«pfldìaìpne: e ^bmpilaKiohe Cent. IO, per i successivi Cent, B, 

Si condizionano pacchi e paccM sodali, inibaltaggio di colli e mohi-^ 
glia, si accettano bagagli $nvdepòsito, ecc. 

^ I W Ì W ! ^ ] 'istituto 'Maschile !. 1ISTELI 

FIOR DI 
MAZZO di NOZZE 

Per W)pBÌIIre fa Oarmgioae, 

.. Onde &r risplendei^àlvls^diaiTascinante befe1 

lezza, e per dare alle ìmmtì,' alle spalle» ed ali* ; 
Ijl^ccta spleadoié atsbagtìiwite, nsaìe il Fior d i 
Jtfà^o di Nozze, che imparte 0 comunica la deli* 
£Ìoc-^ fremuti e delicate tinte del giglio ? della 
«osSfgj ci un llqiììdo igienico e lotoso. E senza, 
tbtiL* sfl mondo pe» preservare •* xidowwta l a 

; jbéllesza della gìóventa. 
1 SivèrideddtuttHFariiiaoisUInKlcsi'e principafl^rp; 
xaiHÌerleEaiTuceTiieri. Fabùrìcg.inLondfa: n ^ & r i S 
•Doutnamptoa Rov% W.C. \ e » Parigi è Nuova-Yoriù •; 

F E RNjET-BRAN C A 
SreoiatiirÀ tìki ^RATELLI BFf«NCA:'Dir-MtLAÌNo - • 

li.'- 1 Brevettato «lai «testo ««vernin. . - . . , , 
/ SOLI CBENE ^>SSSOGONO^jmiOJlGlSN_nTNO PROCESSO 

' Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino rié84, -K 
ed alle Esposizioni Universali'di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney Ì8&J, Brusaélle i88ò, Filadelfia 1876 e Viennaii873 
Gron MpUtna '<3i, i- grulla aWÈspàtiiiona <U Lonàra 1888' 

;•• .,-• . '.Medaglie d'oro Uh Esposiiioni, 4i Barcellona. Ì888 e Parigi Ì889 ' 
•—I—' ~— W . n . mn———^. — . " 

V uso-ilei-FERNET-trtìAfiCA 6 di provenire le indigeslioni cil ó'voccomniidiiw fior cliì soffre'febbri inlorrailloati e 
wroi i ; nuesta sua ammirabile 0 sorprendente ffliono dowdbbe solo basiarc a generalizzare 1' uso di qucsla bevanda, ed 
ogni famigliai'farebbe bene M esserne provvista. . , , - , . ( ' • ' ' < • - * 

Oucslo liquore composto di' ingredienti -vegetali si prende mescolato con l 'acqua, col se te , col vino'e.col caffè.i — 
U sua azione principale si 6 quella di correggere l'inerzia e 1» debolezze del ventricolo.' di stimolare 1' appettilo. Facilita 
la digestione, e sommarne Me witincnoso- e ài raccomanda, alle persone soggello a. i)uel- malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal 'd i stomaco, capogiri 0 mal di capo, caosiiio da. cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici 
preferiscono £ia da tanto tempo 1'«so del l'EnNET-BllAWCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificali di celebrità mediche 0 da- .Bopprcsenianze Miinicinali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottali» grande W& ==• Piccola L. 2 
Esigere Su!!' Etichetta 5|4 fif ma. trasversale. FRATELLI ^BRANCA e -C. 

••'• 'vr GDìtbBAkéi.BAtira'ioàNTftAVffÀBMtai -ci 

Si regalano Lire 1000 
1 & !ehi proverà eî BÌopé unaVtmtura per capelli o barba, ffiìglioro 

di quoiliL dei' Fratelli KEMPT, (sh« è di aa"uioift istantanea, 
noa: brucia. 1 capelli, nò màeehìa la pello<ha il pregio dilaolo-

. rira in gradanioni .divorsó, aà ottenuto un immeneo aucceaao 
nei mondi», taitìnà le 5-ichiflsto superano ogni:aspettativa. Sola 
ed unica vendita delia vera tivtura, presso il proprio negozio 

.,., dai .Fratelli £l}MPf psotanieri' dhiniei, Galleria Principe di 
1 'Napoli,,N. 5 i= Sapofì.. , -

PREZZO IN PROVINCIA l . 6 . 

AVVISO A^LE SIGNORE 
DÉLPBAORIO FRATELLI ZEMPT 

' •Con q«tì'eÌ(9'prepai'ato si tolgono i péli e la lannggino 
aen?,» danneggiare la pollo. E inoffenaìvo a dì sìcurìèsinfio sf-
ftìtto.'Spla od unica, vendita pcesso' il proprio negozio de» Fra 
Xèììì ZEMPT. Oalle^ia Principe di Napoli, N. 4* Napoli ==• 

Sì vendo in PADOVA presso B edon A. 1000, Via S,, Lo 
renaio, MaTgoìa Giovanni, Camuifo G ìovanni e preaso tutti i prin 

pali Parruccliieri o Farmacisti di tutto le città d*italia. 

COOPERATIVA SNCEWDì 
SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA A OAPITAÌ.B ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891, 
Capit i l i^ feociale versato per tre dec imi . j . L . BStìiOO'.ÒO 
F o n d o d i r i s e r v a • . . . . . . »• 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i ini po r t a fog l io . . . . . . » ^ 2 8 5 6 5 3 . 5 3 1 

Net prifen EsercÌKÌo 188U-VÌ0 si è restituito 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M i 

• •. •• 'agli. Assicurati arjchR non-Aàtònistì '-

Si asaunieno anche aumenti a pòlizze in corse,co^i,attve. SeeletitX 
Uflìoio gratuito iti obusulén^a per tri! Assicurati 

Direzione: Milano; Via.Giulini;N. ó • 
PADOVA - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

.;.; Vili MflL'eiore,. Pallido. Ilei. Zijilio- t -~ 

BALLE & EDWARDS 
MIRUOLOSA INIEZIONE e Confetti} 

SOSTANZI ' autorizzati alla vendita dai Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicai-'' 
mente, ia , 2 a.,3 dì le ulceri in«genere e le goncree recenti e croniche-
di ùotfio ;e donna, ancheile più.àstinate, ed ìn<20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiuasi bianchi e'séknatàtnente gli stringimenti uretrale di guai-, 
siasi data" e ciò ora non è 1 inventore che. lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli isirriii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pìzzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di; molte altre celebrità mediche' 
che. si. omettono citare per brevità.di Spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà'-in'Nàpoli, Via1 

-Mergèìjna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n | ant.;.ed in parte fedelmente 
trascrìtte.nella dettagliatissima istruzione- eh ' è annessa a detti medi , 
cinaU.. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigiohe con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere, la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta. per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigiohe, me­
diante trattative da convenirsi direttamenteiccli'inventore Gostanzi. 

Prezzo dell'Iniezione'L, 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzò dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si véndono in tutte le buone ..farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovarmi e presso: Is; Farmacìa.Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent, 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta lai firma autografa in nero del­
l'inventore. I 

MILANO1 IugegnariMecoàmci / !. >NAPOL' 

Macchine Agricole Industria 
" S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t a al Concorso 
jrtternazipn|a]e di Pogg ia 

1890 
;C!ON 

premio iDiploma d'Onore, 
» ;» ' d i Meritò 

1Z/.5S epìù perfette - Le più 
' empiici • Le, più leggier$ -
Le più solide - Le meno 

eaétose 

J f l t ì l « « « P i » i > mano d*op era, eseMeki'k \ 

Aiiìmetito sul Pf̂ coóUo garantito 
A S S O R T I M E N T O 

Zappe a Cavallo == Ara t r i » Erp ic i == Tr inc ia foraggi>= 
Veonia to i , Vent i la tor i , . Sg rana to l i F i l t r i , ;Molint, ecc. -

E lench i , s ch ia r ime t i t iGR 'A ! r iS ; a r i ch ies ta . 

.'•, ., in'^iEGSTETTEWr, , 
pros ro S Ò t B T T A S t t ó z è r a T e d e s c a 

Studio speciale rielle lingue tedesca,'francése, inglese e italiana,.-
l'Scìeiizo cótmrìti'ciaìi'e tecniche, - Prezzi-moderati.' 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
•'Per referenze rivolgersi aisia'iior CARLO GIRARDI "VijPesee2, Af«a«o'| 

• l i iT'Per programmi e inufrgiori informazioni al Direttore 

P È ^ 0 - ' ^ ' A n t i c a ! F i n t e ;;ttìVipp^ ' ; P È J 0 | 
Medaglia,alfe EsposìziOH3. di Milano; Fì'aiicofoi te ";„, Tricsto, 

jlizza, Torino, Brescia . ccademia Nax. di Parigi ' 
L'Atiua doll'ANTlOA FpMTtS.Dl PIJJO è la'più ferruginosa a gazosa't', UNICI I 

ndicata per la .cura a domicilio E la più gradita doJlo• 'Acquo da tdyota o'jiì preiids| 
in tuttala.stagioni, fùngo la giornata 0 col vino durante.it pftstót.^'bovisiìd'a'gral, 
iìasìnia/.promuova l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita i% digostion^!;e etaryfe: mi. 
rabiimènta.in' tntte, quello malàttio il 'dui principio consista in un difetto,del sangue 
- - Si ùsà'nai Cafio,.Alberghi, Stabilimenti in luogò'del- Settslr-'Cht'tìondsee'Ia'PEJO 
non prende più Recoaro' ò altr^ oha contengono il.igesso/coatrarioratìa salata., 
. Si)p»ò,:avere dalia DIREZIpNK DELLA FONTE.IN ^BRESCIA ,,f4ai. signari 

Eartaapisti.d'óBDÌ città e depositi annunciando, - esigere sempre.che.la tat-
tiglie portino l etichetta e la capsulii sia verniciata in rosso-rime eoa 
presso I'ANTICA-FONTE-PEK) BOÉGHETTI. • 

tA DlRZIONEeC, BOEGHETTl. 
•In PAD,<3X4's

<:'eP0§'tO:principale'.presso là'ditta-iS'Wttcrl te!*ìtìrii"ói 

il pQVt 
RISTORATORE 

Dà OÀPELfì; 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & C t 

EIDONA It, LORO,PEIMWI'YO COLORE 

AIOAPELL^ SENZA DANNO PER!r'ME-' 

DÉSÌkt ,0 ALLA CUTE..,-.' 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, li 

; NON MACCHIA LA PELLE.. ,..,•., ' 

LIBERA DALLA FORFORA, E :DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI.. 

I-SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o t i r e » ; 5 0 <a bot t ig l ia 

. . ' H . ' ^ O B E f l T S ' ; & ' C « ? . ' 

FARMACIA »!ELLA LEOÀZIONB'BRITANNl'bA 

; • :: Ì7; "via Tornab'uoni FIRENZE, 

é'a'è-àì', Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

'''^^it^^^^^i^^^'^^ìfritt^^^,^*^*.^.^^^^^.^^^^^^^^*'^^-^^^*'^-'.'**^^'*^^* 

I "Jr*ir;éB?|?'àts|"Ferite «4GiàSM!a,-F.©*,r'iiig<Bt<B§ss da \ 

| i •. •"••'-'''IN V A L I i E - P B J t J ' N E L T R E N T I N O , , ... ,,.+ 
} Bieca di ferro'e'èira carbònico,; la preferita delle Acque daitwolo, unica consigliata {' 
J 'dei'Medici'per lo ottrà à dotaioilio. ,J 
••1. DinHzlONH IW'\BBBSOIA, Piaaìia ,del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — F..CHIOGNA. f 
'*>***A«^**^ifr^******^******'****'&^'*^*'**'6'*'***,**^1*^5'*^ 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

. Wmtè. Pagliiwri' 
; dei PréfessbreB. u d i t o r i inventore dell'ACftl'A P A C M A t l l " 
:, . . . . ; . . » PREMIATO CON 11MEDAGLIE 

,(ìui.tris>é''i'AP.anaÌ8, la: Cloroéi e le faialattie dello stoiattoo 
'ifoWflfiti, r igenera i depura la massa elei.,sangue., 

f refwW<|IU' R'tiui'ii «>'l'wttìrl .rerruglMOSli.. 
'' ' ' • ••-fecondo il5'parere della 'Clinica Medica di Milano 

BOTTIGLIA GRÀSCE (basta per una cura cornpletà) L. 8. 
.: BOTTIGLIA PiceO 'LA'L .* . ' 
Aediàrite invu: dì un semplice bigHttto da visita ai 

Deposito Cer. PifiLÌIBS "Ci, FirerizP, piazza S. Firansti 
'"Chiunque può avere gratis una «pia della,rela;icne : della f t o c ' 

' stets'à A'è1 riferisce di tutti! i' casi net qualL.ebbt ad esperirnentarto « 
r iparo, inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

*,Btmt.*e meanpre siuH*l»ivott><-i-w I», , . .UCBW ".C;. ..Sf.Bg.Uoit'J • 
umidita, al dettaglio in tutte, le p rineiV^ìì.K'*^!f2^—-
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